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DUE  SPECIE  POCO  NOTE  DI  CHAROPUS

DELLA  FAUNA  ITALIANA

{Coleoptera,  Malachidae)

Charopus  madidus  Kiesw.

Questa  rara  specie  è  nota  del  Tirolo  e  della  Turchia  soltanto.

Infatti  Abeille  de  Perrin,  nella  sua  monografia  sui  Malachidi,

la  cita  di  queste  due  località  (precisamente  Tirolo  meridionale  e

Costantinopoli),  inoltre,  il  Sig.  Alfons  Evers  di  Krefeld  mi  ha  gen¬

tilmente  comunicato  di  possedere  in  collezione  una  2  etichettata

«  Tirol  -  1892  »  ed  una  coppia  (  $  2  )  di  «  Konia  -  Anatolia  ».

Io  stesso  ne  ho  catturato  una  ventina  di  esemplari  (5  3  e  13  2  )

nel  giugno  del  1961  in  Lombardia,  sulle  Alpi  Orobie,  presso  Vai-

leve,  sulle  erbe  di  un  prato  alpino  a  circa  1300  m;  un  altro  $  di

questa  specie  mi  è  stato  cortesemente  donato  dall’amico  Renato

Rossi,  di  Milano,  il  quale  lo  ha  rinvenuto,  nella  stessa  data,  in  una

località  vicina  alla  precedente  «  Alpi  Orobie,  Monte  Pegherolo,
m  1200  »,  sempre  sulle  erbe.

Charopus  philoctetes  Ab.

Ho  visto  sei  esemplari  (3  3  e  3  2  )  di  questo  Charopus  nella
collezione  del  Museo  Civico  di  Storia  Naturale  di  Milano.  Essi

sono  stati  catturati  dal  Prof.  Cesare  Conci,  in  Trentino,  a  Folgaria

(1300  m)  agli  inizi  del  luglio  1963.

Questa  specie,  descritta  della  regione  Caucasica  (Ab.  de  Per-

rin  1885),  in  seguito  è  stata  citata  dei  dintorni  di  Budapest,  «  co¬

mune  sui  monti  calcarei  e  dolomitici  »  (Kaszab  1955),  infine  è

stata  segnalata  per  l’Italia,  dell’altopiano  di  Lavarone,  in  Tren¬
tino  (Pardo  Alcaide,  1962),  località  quest’ultima  assai  vicina  a
Folgaria,  da  dove  provengono  gli  esemplari  da  me  esaminati.
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Poiché  il  Charopus  philoctetes  Ab.  non  è  descritto  sul  Porta,,
ritengo  opportuno  dare  alcuni  caratteri  utili  per  il  suo  ricono¬
scimento.

In  Italia  si  trovano  due  specie  affini,  il  Charopus  docilis
Kiesw.  e  il  Charopus  concolor  Fabr.  :  tutte  tre  le  specie  sono

Fig.  1.  —  Tibia  posteriore  di  Charopus  philoctetes  Ab.  $.
Fig.  2.  —  Tibia  posteriore  di  Charopus  docilis  Kiesw.  $.
Fig.  3.  —  Appendice  elitrale  di  Charopus  philoctetes  Ab.  $.
Fig.  4.  —  Appendice  elitrale  di  Charopus  docilis  Kiesw.  $.

concolori,  cioè  hanno  protorace,  elitre  e  le  sei  zampe  totalmente
verde-grigio  un  po’  metallico.  Per  il  riconoscimento  dei  maschi
può  valere  la  seguente  tabella:

1.  Primi  quattro  o  cinque  articoli  delle  antenne  testacei  (eccetto
il  primo  in  parte  scuro).  Guardando  Y  insetto  lateralmente,
di  profilo,  le  appendici  elitrali  appaiono  sottili  e  dirette  al-
l’indietro  in  modo  quasi  orizzontale  concolor  Fab.
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1'.  Secondo  e,  al  più,  terzo  articolo  delle  antenne  testacei  (il
primo  quasi  interamente  scuro).  Appendici  elitrali,  viste  la¬
teralmente,  larghe  e  piegate  verso  il  basso  ad  angolo  quasi

retto  (figg.  3  e  4).
2.  Tibie  posteriori  fortemente  incurvate  e  all’estremità  allar¬

gate,  quasi  in  forma  di  spatola  (fig.  1)  philoctetes  Ab.
2'.  Tibie  posteriori  soltanto  incurvate,  ma  non  allargate  alla  estre¬

mità  (fig.  2)  docilis  Kiesw.

Il  riconoscimento  delle  femmine  è  certamente  assai  più  dif¬

ficile  di  quello  dei  maschi  :  infatti  per  questi  ultimi  il  colore
delle  antenne,  la  forma  delle  appendici  elitrali  e  la  conforma¬
zione  delle  tibie  posteriori  permettono  una  determinazione  si¬
cura,  mentre  per  le  femmine,  l’unico  carattere  che  resta  valido  è

quello  riguardante  la  colorazione  delle  antenne.  Tuttavia  esso
permette  solo  il  riconoscimento  del  Charopus  concolor  Fab.  dagli
altri  due,  inoltre  vi  sono  alcune  eccezioni,  cioè  qualche  volta  le
$  $  del  Charopus  concolor  Fab.  hanno  la  colorazione  delle  an¬

tenne  più  scura  del  normale,  e  simile  a  quella  delle  altre  due

specie.
Le  differenze  fra  le  femmine  di  Charopus  docilis  Kiesw.  e

quelle  di  Charopus  philoctetes  Ab.  sono  assai  esigue:  giudicando
dai  pochi  esemplari  di  cui  dispongo,  posso  dire  che  gli  articoli
delle  antenne  nella  prima  specie  sono  un  po’  più  sottili  ed  allun¬

gati  che  nella  seconda  e  tale  differenza  si  fa  più  sensibile  dal
quinto  articolo  (compreso)  in  poi.

Osservo  infine  che,  nel  Charopus  docilis  Kiesw.,  la  inclina¬
zione  del  sottile  prolungamento  delle  appendici  elitrali  (vedi

fig.  4)  è  variabile:  nella  mia  figura  esso  è  diretto  obliquamente
in  avanti,  ma  può  essere  anche  piegato  leggermente  all’  indietro,

oppure  può  essere  diritto  e  verticale.
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